
di ALBERTO CERESOLI

S
e è vero che «la storia
siamo noi», allora è
altrettanto vero che la
nostra storia, la storia de

L’Eco, siete voi, quasi 390 mila 
lettori che ogni giorno sfogliate 
il giornale nel salotto di casa 
piuttosto che in ufficio prima di 
iniziare a lavorare o mentre 
aspettate di bere il caffè al bar. 
Siete voi i nostri alleati migliori 
nel sostenere questa fatica 
quotidiana, ed è proprio tra di 
voi che nel corso della lunga 
storia di questo giornale è nata, è 
cresciuta, e si è consolidata, una 
delle comunità di cui andiamo 
maggiormente fieri, quella dei 
nostri abbonati: così tanti e così 
fedeli che oggi ci consentono di 
essere il terzo quotidiano in 
Italia per numero di abbonati. A 
voi tutti, dunque, va 
doverosamente un maiuscolo 
«GRAZIE!». Ma non basta, 
bisogna andare oltre, bisogna 
cercare di ricambiare il vostro 
affetto con qualche piccolo 
regalo, che in clima natalizio fa 
sempre piacere. Il primo è 
proprio per tutti - compreso chi 
ci legge tutti i santi giorni, ma 
non ci compra mai - ed è legato 
al prezzo del giornale, che 
resterà fisso a un euro e trenta 
centesimi almeno sino alla fine 
della prossima estate. Può 
sembrare poca cosa, ma - 
credeteci sulla parola – in tempi 
difficili come questi, si tratta di 
uno sforzo assai rilevante, 
soprattutto se nel contempo si 
cerca di conservare intatta la 
qualità del giornale. Il secondo 
regalo è una sorta di «coccola» 
che vogliamo riservare ai nostri 
abbonati, nella speranza però 
che piaccia anche a tutti gli altri, 
e li stimoli ad abbonarsi. È una 
pagina che - da oggi e per cinque 
giorni alla settimana, dal 
martedì al sabato - troverete 
CONTINUA A PAGINA 8
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Prosit

Migranti, Salvini 
contro Malta: «Ci vuole 
il cemento»

Risale il tasso di disoc-
cupazione nella nostra provincia:
secondo l’ultimo report di Came-
ra di commercio e Provincia, ora
è al 5% contro il 4,2% dell’anno
scorso. Un dato che si accompa-
gna a quello relativo al saldo tra
assunzioni e cessazioni nei primi
nove mesi dell’anno: sempre po-
sitivo per 4.890 contratti, ma
mentre le assunzioni crescono
del 6,6%, le cessazioni balzano del

22,7% (e del 44% nella sommini-
strazione), primi effetti - riferisce
il report - delle «recenti modifi-
che legislative», vale a dire il De-
creto dignità. Intanto, dopo l’ac-
cordo sulla Brexit, Bergamo fa il
bilancio del proprio export verso
il Regno Unito: dopo il calo del
3,8% nel 2017, i primi sei mesi del
2018 vedono un progresso del 6%.
F. BELOTTI E SIGNORELLI 

ALLE PAGINE 9 E 10Manifestazioni pro e anti Brexit a Londra

«Mal di testa», muore madre di 36 anni
La rottura di un’aneu-

risma cerebrale l’ha portata via,
venerdì sera, al marito Matias
e alle piccole Luna e Mei, di 6 e
4 anni. Dolore e incredulità a
Brembo di Dalmine, per la mor-
te di Sonia Stefanoni, che aveva

36 anni. «La mamma è diventata
una stella»: così la piccola Luna
ha provato a spiegare alla sorel-
lina quello che è successo. «So-
nia era solare, sempre allegra.
Se avevi bisogno di una mano
correva subito», ricorda la so-

rella Deborah, insieme alle ami-
che della giovane donna. Da do-
menica, tantissime persone
hanno portato le condoglianze
ai familiari di Sonia, alla camera
mortuaria all’ospedale Papa
Giovanni XXIII: «È riuscita a

lasciare qualcosa a tutti. Il suo
sorriso ti rimaneva dentro». 

I funerali saranno celebrati
oggi alle 14,30 nella chiesa par-
rocchiale di Brembo di Dalmi-
ne. L’ultimo dono di Sonia, gli
organi: lo aveva deciso lei stessa
iscrivendosi tempo fa all’Aido e
al registro nazionale.
G. VITALI A PAGINA 33

Foppolo e Valleve
lasciati sotto la neve
Nessuno vuol pulire
di GIOVANNI GHISALBERTI

N
on si trova la ditta che si occupi di
ripulire dalla neve le strade comunali di
Foppolo e Valleve: né il bando pubblico
lanciato a ottobre, né le trattative

private intavolate dai commissari prefettizi che 
reggono i due Comuni hanno permesso finora di 
arrivare a una soluzione. Tra le ragioni ci 
sarebbero timori delle ditte di non essere pagate, 
visto il forte indebitamento dei due Comuni. 
Che ora chiedono alla Provincia di intervenire. 
A PAGINA 39

Il progetto 
Natale missionario 
La campagna 2018 
è per i giovani

I fondi raccolti dal Centro
missionario saranno devoluti
a tre progetti in Bolivia, Terra
Santa e Repubblica del Congo

La missione in Bolivia

GHERARDI A PAGINA 22

Atalanta
Il terzo volume
dei «Cent’anni» 
dal 12 dicembre 

«Dal sogno all’Europa» è il tito-
lo del terzo volume di «Cen-
t’anni di Atalanta», ora sono 111,
che sarà in vendita con L’Eco

La copertina del volume

A PAGINA 49

Disoccupazione a Bergamo
Il tasso risale dal 4,2 al 5%
Contratti cessati: più 22%. Brexit: senza intesa, rischia l’agroalimentare

Dalla Regione
«Bonus famiglia»
Stanziati 5,4 milioni
E. RIVA A PAGINA 19

Giornata mondiale
Aids, nuovi casi in calo
Ma più diagnosi tardive
TANCREDI A PAGINA 21

Calcio serie C
L’AlbinoLeffe esonera
l’allenatore Alvini
GHIDOTTI A PAGINA 51

#thebellspub #t#thehebebellllspspubub#thebellspub p

Birreria Ristorante Pizzeria
Carobbio degli Angeli

Casazza (Bg)Casazza (Bg)

aperto tutti i giorni dell'anno
dalle ore 19.00-01.00

venerdì e sabato sino alle 03.00
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LA NOSTRA 
STORIA
È FATTA
CON VOI

Viaggio a Roma per 81 sindaci 

bergamaschi: hanno partecipato a 

un incontro delle Poste. La società 

ha messo sul piatto dieci impegni 

per i Comuni sotto i cinquemila 

abitanti: tra questi nessuna chiusu-

ra di uffici postali e wi-fi gratuito. 

Nei 23 paesi orobici privi di ufficio 

postale arriveranno sportelli per il 

prelievo di denaro e servizi tramite 

la rete dei tabaccai MORANDI E 

TODESCHINI ALLE PAGINE 30 E 31

Poste Italiane
«Piccoli Comuni
Nessuna chiusura
e nuovi Postamat»

IL DIPINTO DI MANTEGNA

Restauro finito

Festa in Carrara

La tavola riscoperta sarà 

presentata alla città venerdì

nel corso di una serata evento. 

Poi l’opera partirà per Londra

BIANCHI A PAGINA 17 

ANNUNCIO CHOC

«CINA, NATE GEMELLINE

CON DNA MODIFICATO»
A PAGINA 6

CINEMA

ADDIO BERTOLUCCI

L’ULTIMO IMPERATORE
FRAMBROSI A PAGINA 45

VESTE IL MONDO DEL LAVORO

CURNO (BG) Via E. Fermi, 10 - T. 035 201401
Anche su www.bongiornowork.com
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STAMPA
STAMPA

LE TUE
LE TUE

T-SHIRT
T-SHIRT

STAMPA

LE TUE

T-SHIRT

T-shirt
€ 2,50

Jeans
€ 9,00

VESTE IL MO DO DEL LAVOR

SPECIALISTA NEL TUO LAVORO

Oggi vinci
buoni sconto 

occhiali
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sti fenomeni li aiutava a leggere (ora colpe-
vole di dare interpretazioni diverse da quel-
le che l’opinione pubblica vuol sentirsi dire)
si è arrivati al celebre (quanto contestato)
«anatema» di Umberto Eco. «I social media
– disse l’accademico durante una lezione
magistrale all’Università di Torino - danno
diritto di parola a legioni di imbecilli che
prima parlavano solo al bar dopo un bicchie-
re di vino, senza danneggiare la collettività.
Venivano subito messi a tacere, mentre ora
hanno lo stesso diritto di parola di un Pre-
mio Nobel. È l’invasione degli imbecilli».
Espressione forte, certo, non priva di verità
peraltro, ma nell’era del digitale - e oggi
questa stiamo vivendo - è impensabile cre-
dere ancora di riuscire a lasciar fuori dai
processi culturali una così larga massa di
persone, con tutte le inevitabili conseguen-
ze, prima tra tutte, appunto, la (non condivi-
sibile) espulsione di quella classe interme-
dia che faceva da tramite nella circolazione
delle notizie. Davvero non dicono nulla gli
insulti «social» a Massimo Gramellini per
«Il caffè» di venerdì scorso? E come com-
mentare lo sconcertante «Questo lo dice
lei», che la Sottosegretario all’Economia,
Laura Castelli (5 Stelle), ha ribattuto all’ex
ministro Padoan mentre le stava spiegando
le conseguenze della crescita dello spread
nelle tasche degli italiani?

Oggi per stare in rete in maniera credibi-
le, giornali e giornalisti devono faticare mol-
to di più. Non per essere solo attendibili, o
per convincere che quel che scrivono è vero,
ma perché devono «sporcarsi le mani» per
dimostrare che le loro affermazioni sono il
frutto di studi e di analisi serie, approfondite
e corrette, a prova di «scemo del villaggio»,
alle prese con una «digitazione» compulsiva
sulla tastiera del pc, del tablet o dello smar-
tphone. Oggi si invoca il ritorno degli intel-
lettuali per opporsi alla barbarie che pure
abbiamo contribuito a coltivare, ma baste-
rebbe invocare il ritorno di un buon lavoro
giornalistico per rimettere un po’ di ordine.
Che è poi quello che si cerca di fare.

E in un quadro così complicato, chi, se
non una politica impreparata, ha interesse
ad amplificare il divario tra opinione pubbli-
ca e «pennivendoli» o «infimi sciacalli»?
Non è certo un caso se i primi a tagliar fuori
i giornali - affidandosi in via sostanzialmen-

te esclusiva a Instagram, Facebook, Twitter
e Telegram - sono proprio i due vicepremier
del governo, Matteo Salvini e Luigi Di Maio,
abilissimi nel catechizzare direttamente il
proprio elettorato quasi 24 ore al giorno, da
ogni angolo della terra, senza alcun bisogno
di mediazioni terze, ree di distorcere la
fedeltà del verbo. Con grande gioia di chi
vuol sentirsi dire esattamente quel che sta
ascoltando, liberandosi in un colpo solo
delle «prostitute dell’informazione». Ma
non dimentichiamo che tra le mediazioni
fastidiose giubilate dai due leader politici
c’è anche il Parlamento, ormai sostanzial-
mente rottamato.

Rispetto al passato, assistiamo oggi ad un
pericoloso ribaltamento dei ruoli. Se già nel
1920 il giornalista statunitense Walter Lipp-
mann, nel suo saggio «Libertà e informazio-
ne», metteva sotto accusa il potere e l’in-
fluenza della stampa - vincolando diretta-
mente la salute della democrazia alla salute
del giornalismo, con una classe politica inte-
ressata a poter contare su una informazione
vera, seria e responsabile, così da poter
prendere le decisioni migliori per la società
-, oggi si è pensato bene di azzerare comple-
tamente questo spazio, consentendo sem-
pre meno ai giornali di fare il proprio me-
stiere, ma informando direttamente l’opi-
nione pubblica di quel che più interessa a
chi deve decidere le sorti del Paese. Oggi
come allora, in un caso o nell’altro, per il
troppo potere della stampa prima o per il
troppo potere della politica ora, «la demo-
crazia ne viene adulterata e danneggiata».

Ecco perché fare oggi un giornale per il
lettore è cosa difficilissima, soprattutto in
una «piccola» città come la nostra, dove per
fare buona informazione non serve neces-
sariamente urlare o rincorrere stereotipi
modaioli o alternativi, ma buon senso e
rispetto reciproco, dosando diritti e doveri
di tutti, all’insegna di un’etica chiara e ben
definita, da sempre. All’insegna dei valori
che credono nell’uomo e nella sua capacità
di dare il meglio di sé per il bene di tutti.
Siamo così da quasi 139 anni e vorremmo
esserlo per molti anni ancora, contribuen-
do alla giusta crescita di questo piccolo
spicchio di mondo. E, per farlo, contiamo
su di voi e sul vostro aiuto. Grazie se non lo
dimenticherete.

Segue da pagina 1

nelle cronache, un modo per farci sentire
ancora più vicini ai nostri lettori più fidati,
offrendo loro una serie di simpatiche occa-
sioni per svagarsi un po’ senza spendere
nulla: una serata al cinema o in teatro, in un
bel museo o al Centro Stampa del nostro
giornale (non sottovalutatelo, la rotativa che
«gira» ha sempre il suo fascino), «dentro»
una bella mostra accompagnati da una bra-
vissima guida, alla scoperta dei tanti tesori
che Bergamo e la Bergamasca custodiscono
da secoli. Altre volte, invece, si riuscirà a
risparmiare qualche euro, approfittando
degli sconti speciali che i nostri sponsor (a
proposito, grazie mille anche a loro) riserve-
ranno di volta in volta ai più fedeli tra voi.
Un mezzo per restare sempre in contatto,
con il piacere della carta fra le mani, e per
invogliare qualcun altro a stringere un patto
d’amicizia con il suo giornale.

Già, il «suo» giornale. Perché oggi essere
il giornale di un lettore – non di qualcuno
– non è poi così semplice, come invece molti
vogliono far credere. Da qualche anno a
questa parte, giornali e giornalisti godono
di poche simpatie tra l’opinione pubblica,
che non perde occasione per dileggiare que-
sto o quel collega, questa o quella testata.
Certamente, nel corso degli anni, soprattut-
to in passato, la categoria ha messo del suo
per creare le premesse di questo atteggia-
mento, ma il disinteresse e il dileggio verso
la carta stampata sono inesorabilmente
schizzati alle stelle nell’era di Internet e dei
social, intrecciandosi al tempo stesso con
un drammatico crollo del livello culturale
del Paese, alle prese non più con uno scarso
numero di cittadini capaci di leggere, scrive-
re e far di conto, ma con una classe dirigente
dalla preparazione approssimativa, figlia di
una pregressa ma costante opera di «delegit-
timazione» nei confronti di una scuola fatta
di impegno e di sacrificio, a favore di una non
ben definita democrazia scolastica caratte-
rizzata dal 6 politico (o dal 18 in ambito
universitario). 

Tra la scarsa capacità di analisi e di lettura
dei fenomeni sociali, e l’allontanamento
(spesso per partito preso) di chi prima que-

di ALBERTO CERESOLI

COMMENTO

Reddito di cittadinanza
e riforma delle pensioni
«sospesi» per l’ok europeo

E’ decisamente acca-
duto qualcosa tra
sabato all’ora di
cena e ieri sera; tra

l’incontro di Conte e Junker a
Bruxelles e il vertice a palazzo
Chigi che ha impegnato il pre-
sidente del Consiglio, i due
consoli del governo e il mini-
stro dell’Economia Tria. È suc-
cesso che l’offensiva della
Commissione Europea, spal-
leggiata da tutti i governi della
Ue nessuno escluso, ha comin-
ciato a produrre i suoi risultati.
La bocciatura della manovra
economica dell’esecutivo gial-
lo-verde di Roma (e con essa la
prospettiva di pesanti sanzioni
sia comunitarie che finanzia-
rie, la quasi certezza di una ma-
novra aggiuntiva da fare di cor-
sa entro i primi mesi del 2019
per evitare un pericoloso scrol-
lone alle banche e a mutui e ri-
sparmi) ha cominciato a indur-
re Salvini e Di Maio a più miti
consigli. Glielo aveva detto del
resto Alexis Tsipras di non for-
zare troppo la mano: «Dopo sa-
rebbe peggio» li ha avvertiti il
premier greco che a suo tempo
sembrava volesse mettere sot-
tosopra Bruxelles e invece è
stato brutalmente piegato. 

E così un primo risultato lo
abbiamo visto subito, sono
sparite le dichiarazioni robo-
anti dei due vicepremier: «Non
arretreremo di un millime-
tro», «il deficit a 2,4 non si toc-
ca», «e non si azzardino a mul-
tarci». Da domenica mattina
abbiamo appreso che «non ci si
può impiccare a qualche deci-
male», che «l’importante è che
i principi restino fermi, sul re-
sto si può dialogare», e «gli ita-
liani vanno rispettati però noi
cerchiamo un accordo con
l’Europa», insomma: «Non
moriremo per uno zero virgo-
la». 

Ecco, appunto. Qualcosa è
cambiato: Giuseppe Conte de-
ve aver avuto dei colloqui illu-
minanti quando, proprio alla
riunione di domenica del Con-
siglio europeo, è stato avvici-
nato prima dalla Merkel e poi
da Macron, decisi ad appoggia-
re la Commissione che chiede
due cose: meno deficit e meno
spesa corrente, e più investi-
menti per la crescita. Sabato
era l’ultima chiamata dell’Eu-
ropa e Roma ha risposto. 

Questo naturalmente non
ha lasciato tranquilli i due con-
soli nei loro rapporti, perché se
c’è da fare un sacrificio, sarà
tutto a carico delle misure-
bandiera dei due partiti: il red-
dito di cittadinanza e la revi-
sione della Fornero. Se si fa
meno deficit, ci sono meno sol-
di per quelle due riforme da
portare davanti agli Italiani al-
le elezioni europee di maggio.
E chi dovrà sopportare la de-
curtazione? Sembra che la so-
luzione sia far partire più tardi
entrambe le riforme: già così si
risparmierebbero tre miliardi
e rotti, uno zero virgola uno del
deficit previsto. È la «rimodu-
lazione» delle misure di cui
aveva parlato Conte in aula alla
Camera alla vigilia della mis-
sione brussellese: dovrebbe
funzionare.

Ieri sera a palazzo Chigi
hanno lavorato per mettere a
punto le novità cercando di
non fare la figura di chi – dopo
aver battuto i pugni – si è dovu-
to rassegnare alla forza dell’in-
terlocutore. Renato Brunetta
ha perfidamente consigliato di
riscrivere la manovra daccapo:
non sarà necessario, basterà fa-
re gli opportuni emendamenti
e poi inchinarsi alla volontà del
Parlamento che deve varare il
bilancio entro la fine dell’anno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di ANDREA FERRARI

LA NOSTRA STORIA
È FATTA CON VOI

Nuova Zelanda
Spiaggiamento di massa, morte oltre 140 balene
Oltre 140 balene pilota, o globicefale, sono 
morte dopo essersi arenate in una spiaggia 
remota della Nuova Zelanda. Il Dipartimento 
della Conservazione è stato allertato allo 
spiaggiamento sabato notte e metà delle bale-
ne erano già morte quando sono state trovate, 
ha detto il direttore delle operazioni del dipar-

timento Ren Leppens. «Purtroppo le probabi-
lità di riportare in mare con successo le balene 
rimanenti erano estremamente basse», ha 
detto Leppens. «La località remota, la mancan-
za di personale disponibile e le condizioni 
peggioranti dei cetacei hanno fatto sì che il 
trattamento più umano è stata l’eutanasia».

Dice il saggio
«Strappare la bellezza, ovunque sia e regalarla a chi mi sta accanto.
Per questo sono al mondo»
Alessandro D’Avenia
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